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Di fronte ai grandi processi di globalizzazione dell'economia (di 
cui la recente crisi finanziaria è stata ulteriore prova), e di innovazione 
tecnologica (rispetto ai quali il nostro Paese è pericolosamente ai margi-
ni, sia per la debolezza dei settori produttivi che per la scarsità di risor-
se impegnate nella ricerca), la prima questione da porsi è se basti per 
l'efficacia e per la competitività del nostro sistema economico la grande 
capacità di adattamento che pure ne ha da sempre costituito una caratte-
ristica soprattutto nei settori delle piccole e medie imprese. 

Il rapporto, che oggi discutiamo, parte proprio da questo problema 
per lanciare un allarme: il ritardo nell' innovazione è un grave rischio, 
può portare a difficoltà e crisi, per cui occorre pensare ad un rilancio 
radicale del nostro sistema produttivo, a cominciare dai distretti indu-
striali. 

Anche le grandi imprese negli anni Settanta hanno attraversato un 
lungo periodo di incertezza strategica rispetto a come affrontare le rela-
zioni tra innovazione tecnologica, organizzazione del lavoro e qualità 
dei prodotti per i costi economici; le turbolenze dei mercati; le trasfor-
mazioni sociali e culturali che portavano con sé; la mancanza di pro-
spettive certe (si pensi al difficile percorso di costruzione dell'Unione 
Europea ed ai problemi connessi alla convergenza monetaria). Le pic-
cole imprese hanno puntato molto sui loro punti di forza a cominciare 
da una struttura snella e flessibile. Una fase di particolare difficoltà 
competitiva è stata superata con la svalutazione e con richieste di ulte-
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